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Comune di Castelnuovo di Garfagnana

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI LOCALI DI PROPRIETA’ COMUNALE

Approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 74 del 29/11/2007
Art. 1
Il presente regolamento individua i criteri generali per la concessione in uso di locali e sale di proprietà comunale.
Art. 2
I locali oggetto del presente regolamento sono i seguenti:

· Sala “L. Suffredini”, Piazzetta Ariosto

· Saletta delle Volte – interno Rocca Ariostesca I° Piano

· Sala del Consiglio – interno Rocca Ariostesca II° Piano

· Sale Espositive – interno Rocca Ariostesca II° Piano

· Teatro Comunale “Alfieri”

· Tenso-struttura – Impianti Sportivi

Art. 3
Possono fare richiesta i seguenti soggetti:

· Le associazioni regolarmente costituite con fini esclusivamente culturali, ricreativi, sportivi, assistenziali ecc. anche se non munite di personalità giuridica;

· I sindacati, sia unitariamente che singolarmente;

· Le istituzioni scolastiche e le organizzazioni della scuola per incontri o corsi di aggiornamento culturale o didattico;

· Le singole scuole del Comune di Castelnuovo di Garfagnana, per iniziative che coinvolgano le scolaresche in attività promosse dagli insegnanti;

· Singoli artisti, per mostre di pittura, scultura, concerti o altro;

· Singoli cittadini per presentazione di pubblicazioni, libri ecc.;

· Le Istituzioni e gli Enti Pubblici;

· Le assemblee condominiali di edifici esistenti sul territorio comunale;

· Privati e società anche a scopo di lucro;

· Partiti e movimenti politici.

Art. 4
Le attività consentite nei suddetti locali sono: riunioni, corsi, mostre, conferenze, convegni, esposizioni, cerimonie o altre manifestazioni non in contrasto con gli scopi dell’Ente e, comunque, lecite, non vietate dall’ordinamento e non contrarie all’ordine pubblico ed al buon costume.

Art. 5
Durante la campagna elettorale la concessione di sale e locali di proprietà comunale

per manifestazioni in qualunque modo collegate a gruppi e partiti politici o a singoli

candidati è disciplinata dalla normativa vigente in materia.
Art. 6
L’uso dei locali viene concesso previa domanda indirizzata al Sindaco e dietro il pagamento di tariffe appositamente determinate dalla Giunta Comunale differenziate a seconda del tipo di attività svolta. Le tariffe potranno essere differenti anche in relazione all’utilizzo dell’impianto di riscaldamento o di attrezzature di proprietà dell’Ente. La Giunta Comunale procede anche all’individuazione dei soggetti e dei casi nei quali è possibile procedere all’esonero o alla riduzione del pagamento delle tariffe.

Art. 7

L’utilizzo dei locali deve avvenire previa autorizzazione del Responsabile del Settore Cultura o da altro soggetto dallo stesso delegato al rilascio dell’autorizzazione stessa, la quale dovrà essere richiesta dagli interessati tramite appositi stampati da ritirarsi presso il competente Ufficio, nell’orario di apertura al pubblico. Nella predetta richiesta deve essere specificata l’attività che il richiedente intende svolgere nei luoghi messi a disposizione dal Comune. La richiesta deve pervenire all’Ufficio Protocollo almeno 7 giorni prima della data di utilizzo. Le richieste per l’utilizzo del Teatro Alfieri e della Tenso-struttura dovranno pervenire almeno 20 giorni prima. L’Ufficio predisporrà l’autorizzazione e la comunicherà ai richiedenti, i quali provvederanno al versamento del corrispettivo. Per straordinari e giustificati motivi, compatibilmente con la disponibilità dei locali, potranno essere accettate anche richieste pervenute oltre i suddetti termini di preavviso. E’ tuttavia facoltà dell’Amministrazione, per ragioni di necessità ed urgenza, derogare a concessioni già fatte, da comunicarsi al soggetto richiedente con ogni possibile anticipo. In tale ipotesi, qualora fosse già stato versato il corrispettivo, lo stesso verrà restituito al richiedente. Necessitano della preventiva autorizzazione anche quelle attività effettuate dai gruppi consiliari del Comune così come disciplinati dallo Statuto e dal Regolamento del Consiglio Comunale.
Art. 8
Presso il Comune è tenuto un registro nel quale vengono annotati i soggetti utilizzatori delle Sale, con l’indicazione del giorno nel quale sono state prese in consegna le chiavi e del giorno nel quale le stesse sono state restituite.

Art. 9
La persona incaricata della presa in consegna dei locali deve presentarsi presso l’Ufficio competente, per la consegna delle chiavi, durante l’orario di apertura al pubblico. Condizione per tale consegna è l’esibizione della ricevuta del versamento effettuato sul conto corrente postale Intestato alla Tesoreria Comunale. Al momento della consegna delle chiavi, il consegnatario è tenuto a sottoscrivere apposita dichiarazione nella quale si assume verso il Comune l’obbligo di mantenere la Sala integra e pulita, di non arrecare danno agli arredi, apparecchiature e quant’altro si trovi nella stessa e di conservarla nelle stesse condizioni nelle quali era stata consegnata. Il consegnatario avrà inoltre l’obbligo di chiudere i locali utilizzati dopo aver spento tutti gli impianti accesi e aver chiuso gli infissi aperti.

Sarà obbligo del consegnatario rispettare e far rispettare tutte le norme vigenti in materia di sicurezza ed igiene. L’Amministrazione non è tenuta a restituire il corrispettivo per il mancato utilizzo della sala.
Art. 10
L’uso delle sale può essere concesso quale partecipazione dell’Ente, in alternativa o/e a completamento di contributi di natura economica, a soggetti terzi per la realizzazione di iniziative di carattere culturale, sociale, turistico, ecc. In questo caso la richiesta deve essere vagliata dalla Giunta Comunale.

Art. 11
Nell’eventualità che pervengano più domande per l’uso dei locali per lo stesso giorno, avrà la precedenza quella pervenuta prima. L’Amministrazione potrà decidere in maniera diversa in relazione alla rilevanza di uno degli eventi proposti. In ogni caso le iniziative programmate dall’Amministrazione Comunale hanno la precedenza su ogni altra richiesta.

Art. 12
Al momento dell’utilizzazione dei locali gli interessati devono segnalare al Comune, senza ritardo, gli eventuali danni o difetti di funzionamento delle apparecchiature, pena l’addebitabilità degli stessi. Per i danni arrecati ai locali, in particolare agli elementi di arredo, alle apparecchiature ed a quant’altro si trova nei locali, compreso l’asporto del materiale predetto, risponde chi per ultimo le ha utilizzate, a meno che non provi che il danno non è dovuto a sua colpa o dolo.
Art. 13
Dopo l’utilizzo, le chiavi devono essere tempestivamente riconsegnate al Comune.  Per coloro che utilizzano i locali nelle fasce serali o in altro orario di chiusura degli Uffici Comunali, la riconsegna deve essere effettuata, rispettivamente, la mattina seguente o al momento della riapertura degli Uffici stessi. I locali devono essere riconsegnati nelle condizioni in cui sono state trovati, risistemando gli arredi e le attrezzature eventualmente spostati, e provvedendo alla pulizia dei locali stessi. L’Amministrazione si riserva la facoltà di negare le sale per manifestazioni successive a chi non abbia rispettato le condizioni di utilizzo o abbia riconsegnato le sale in condizioni non idonee. Un addetto del Comune, designato a tale compito, potrà procedere, prima della riconsegna delle chiavi ed assieme al consegnatario, alla verifica ed al controllo dei locali per la rilevazione di eventuali danni che potrebbero essere stati arrecati.

Art. 14
L’Amministrazione, soprattutto in periodi estivi in cui le richieste di locali sono maggiori, potrà proporre l’uso in periodi diversi da quelli richiesti al fine di garantire l’utilizzo a tutti gli interessati.

Art. 15
Può essere negato l’uso delle sale nel caso sussistano fondati timori di ordine pubblico e nel caso di richiedenti che abbiano precedentemente, in altre sedi, organizzato manifestazioni conclusesi con disordini.

Art. 16

Per tutto quanto non disciplinato nel presente regolamento di fa riferimento alle norme vigenti in materia.
